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Agroindustria - Concluso il congresso regionale del Filziat 

Una leva di sviluppo bloccata 
da incompetenze e clientele 

t 

^ 

Il deficit per i prodotti agricoli e zootecnici è aumentato di 20 volte in 
17 anni - Le responsabilità della Regione e del governo - La questione CEE 

In federazione 
assemblea 

sulla 
riforma 

sanitaria 
Si terrà oggi e domani 

una assemblea dei quadri 
meridionali del partito con
vocata dalla sezione <r Am
biente e sanità » e dalla 
sezione meridionale per ve
rificare lo stato di attua
zione della riforma sani
taria nel sud. 

La riunione che si terrà 
nel salone della federazio
ne napoletana del PCI — 
via dei Fiorentini, 51 — 
durerà oggi per l'intera 
giornata con inizio alle ore 
9. Domani i lavori prose
guiranno solo nella mat
tinata. 

L'assemblea sarà intro
dotta dal compagno Gio
vanni Berlinguer e con
clusa, domani, dal compa
gno Emanuele Macaluso. 

CASERTA — E' una catego
ria dislocata su un versante 
«. delicato » e sul quale, non 
a caso, i « grandi » del ca
pitalismo internazionale — 
Stati Uniti in testa — pun
tano le loro chanches per un 
rinnovato dominio mondiale. 
E. noi. in Italia, per respon
sabilità delle classi dirigenti, 
veniamo piegati a questa lo
gica di asservimento: basti 
pensare che, in 17 anni, il 
deficit per i prodotti agricoli 
e zootecnici, quindi alimen
tari, è aumentato di ben 20 
volte, passando dai 175 mi
liardi del '60 ai 3.400 miliardi 
del *77. 

Ecco: al primo congresso 
regionale degli alimentaristi 
della CGIL si è avuta piena 
consapevolezza di avere in 
mano una leva che può cam
biare radicalmente la faccia 
del nostro paese e della nostra 
regione (lo hanno affermato 
quasi tutti i delegati e poi il 
compagno Gianfagna, nelle 
conclusioni). E non a caso la 
compagna Geirola. segretaria 
regionale, ha detto: « Lo svi
luppo agro-industriale è la via 
per una diversa collocazione 
del nostro paese nella divi
sione internazionale del la

voro, per l'avvio di una mi
nore dipendenza dall'estero e 
per un nuovo rapporto con i 
paesi emergenti ». E la Cam
pania — come è emerso dal
le analisi svolte in questo 
congresso — può, per le ca
ratteristiche delle sue risor
se, per le preesistenze (ci 
sono 65 mila addetti fra fissi 
e stagionali, ci sono le par
tecipazioni statali) trasfor
marsi in un polo avanzato 
nell'area del Mediterraneo 
con un ruolo di cerniera con 
i paesi del terzo e quarto 
mondo e il nord dell'Italia e 
dell'Europa. 

Ma ci sono anche, in Cam
pania. una diffusa rete di 
aziende agricole e zootecni
che, numerosi centri di ri
cerca pubblici e privati (non
ché universitari), un ricco 
patrimonio di competenze tec
niche e scientifiche sottouti
lizzate e disperse: un'impren
ditoria con livelli e settori 
di esperienza molto diversi, 
sia agricola che industriale, 
spesso invischiata nelle clien
tele, nei ricatti delle forze 
che detengono le leve dei fi
nanziamenti pubblici, una re
te commerciale quasi del tut
to inutilizzata. 

Contro i licenziamenti e per lo sviluppo del settore 

Telecomunicazioni: 
martedì sciopero 

Oggi e domani 
manifestazione 

per la pace 
a Marigliano 

Oggi e domani, a Mariglia
no, organizzata dall'ARCI. si 
svolgerà una manifestazio
ne per la pace nel mondo. 
Alla iniziativa oltre all'am
ministrazione comunale di 
Mamiiano hanno aderito, 
PCI. PSI. PSDI, FGCI. FGSI, 
movimenti giovanili cattolici 
e tutte le scuole di Mariglia
no elementari e superiori. 

Questo 11 programma del
le manifestazioni: stamatti
na alle ore 10, manifestazio
ne con corteo per le strade 
della città. 

Nella villa comunale sa
ranno esposti disegni prepa
rati dai ragazzi delle scuole 
sul tema: «La pace tra i po
poli ». Stasera, nella sala dei 
consiglio comunale dibattito 
sul tema: «Pace e Olimpia
di». 

Domani mattina alle ore 
dieci la manifestazione con
tinuerà presso i locali del 
teatro Vittoria di Mariglia
no. Sempre sullo spinoso e 
grave problema della pace 
nel mondo" si terrà un am
pio dibattito a cui partecipe
ranno: Nicola Scagliani. se
gretario regionale del P3I ; 
monsignor Grimaldi, vescovo 
di Nola. Eugenio Donise, se
gretario della federazione 
comunista di Napoli, 

Manifestazione a Napoli 
martedì prossimo dei lavora
tori delle aziende metalmec
caniche della Campania che 
operano nel settore delle te
lecomunicazioni e della tele
fonia. L'iniziativa è stata an
nunciata ieri al termine del
la riunione del coordinamen
to regionale dei delegati sin
dacali. Un corteo partirà da 
piazza Mancini per recarsi a 
Santa Lucia, presso il palaz
zo della giunta regionale. 

In Campania sono circa 
ventimila gli addetti nel set
tore della elettronica; ma da 
alcuni mesi nel campo delle 
telecomunicazioni è in atto 
un duro attacco ai livelli oc
cupazionali con licenziamen
ti alla ICET e cassa integra
zione alla Fatme, alla Sitel e 
alla Site. 

La ristrutturazione — so
stiene il coordinamento sin
dacale — voluta dalla Sip e 
dalla finanziaria pubblica 
STET — porterà ad un pe
sante taglio dell'occupazione. 
Le conseguenze più pesanti 
si avranno in Campania, dove 
c'è un'alta concentrazione di 
questo tipo di industria, ma 
senza autonomia progettuale 
e ?enza «cervelli» produttivi. 

Il coordinamento sindacale 
si rivolge alla regione affin
ché abbia un ruolo di control
lo delle commesse pubbliche e 
della programmazione dei pro
cessi di ristrutturazione de
rivanti dalle innovazioni tec
nologiche. 
IRE - PHILIPS — La giun
ta regionale continua a rin
viare le scelte per la indivi
duazione dell'area su cui do
vrà sorgere il nuovo stabili

mento dell'Ire-Philips previ
sto nell'area napoletana. E' 
quanto denuncia il consiglio 
di fabbrica in un comunicato. 
I delegati sindacali si sono 
riuniti per valutare l'esito di 
un incontro tenutosi alla re
gione Campania presso l'as
sessorato all'industria. 

Il consiglio di - fabbrica 
esprime, come si legge in un 
documento, un giudizio nega
tivo sull'incontro in quanto 
a la volontà teorica più volte 
espressa dall'azienda di co
struire un nuovo insediamen
to si contrappone ad una 
realtà caratterizzata dall'as
soluta mancanza di garanzie 
precise che permettano agli 
enti interessati di appronta
re un piano di infrastrutture 
atte a migliorare le condizio
ni del terreno prescelto per 
il nuovo insediamento (Nola, 
Marigliano) ». 
SINDACATO DIRIGENTI — 
Preoccupazione per il futuro 
sviluppo produttivo della 
Campania viene espressa dal 
sindacato campano dirigenti 
aziende industriali. In una 
nota si precisa che le preoc
cupazioni maggiori si riferi
scono alle intenzioni di tra
sferire alcune linee dalla Tir-
renia all'Adriatica: a certe i-
niziative in corso tendenti al
la ristrutturazione organizza
tiva dell'Alfa Romeo che po
trebbero determinare il tra
sferimento da Pomigliano del 
centro di progettazione aero
nautica; alla situazione della 
Alfasud per la quale i diri
genti sostengono l'opportunità 
e la validità di seri accordi di 
collaborazione industriale. 

Ebbene — questo l'interro
gativo che molti delegati si 
sono posti e a cui hanno ten
tato di dare una risposta — 
su quale « rotta » deve atte
starsi il sindacato campano. 
la Filziat regionale? (« Una 
categoria che è molto cam
biata, che deve giocare un 
peso adeguato all'altezza dei 
problemi della quantità e del
la qualità dello sviluppo che 
pone»: ha precisato Tambur-
rino, segretario della camera 
del lavoro di Napoli). 

Innanzitutto lo sguardo è 
stato rivolto in « casa pro
pria », nel sindacato. Non so
no state risparmiate osserva
zioni autocritiche al comita
to regionale unitario agro-in
dustriale e alla federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL: su
gli obiettivi di sviluppo del 
settore — questa è l'opinione 
della Filziat — ci devono es
sere, in buona sostanza, non 
solo gli alimentaristi e i brac
cianti. ma i chimici, i me
talmeccanici. gli celili, i la
voratori del commercio, del
la ricerca, dell'università. 

Poi all'esterno: al governo 
è stata rimproverata la su
balternità che si riflette ne
gli accordi CEE; la Regione, 
invece, è stata seppellita da 
una valanga di critiche. « La 
nostra — ha detto Geirola —. 
è una Regione che non ha 
fatto alcunché nel ricondur
re ad una visione unitaria 
di programmazione questi pro
blemi: non è stata neanche 
capace di approntare una 
mappa delle risorse agro-in
dustriali, agro-alimentari del
la Campania ». 

Gli alimentaristi hanno, nel 
congresso. abbozzato una 
« carta » di obiettivi. Si va 
dal settore ortofrutticolo (194 
aziende e circa 30 mila ad
detti, tra fissi e stagionali, 
la gran parte dell'agro No-
cerino Sarnese) per il quale 
si chiede un progetto di rior
ganizzazione del settore sia 
sul versante industriale che 
commerciale e agricolo (al
tre richieste: definizione dei 
piani di zona, ruolo delle 
PP.SS.) al settore lattiero-
caseario e zootecnico. 

Anche qui si sente la man
canza di un progetto regio
nale che, partendo dal pre
esistente, dia impulso ad una 
industria che copra il campo 
della lavorazione della car
ne. del latte • - • • - *-

Inoltre governo e Regione 
sono stati di nuovo chiamati 
in causa: entrambi hanno pe
santi responsabilità per i pe
ricoli che corre il settore bie
ticolo saccarifero (anche aui 
c'entrano gli accordi CEE). 
quello dell'arte bianca 

Tabacco, acquocoltura, pe-
scicoltura. impiantistica ali
mentare. ricerca (si è chie
sta la istituzione a Salerno 
di un corso di alimentazione), 
commercializzazione: infra
strutture (un'area attrezzata 
dovrà essere installata, per il 
sindacato o nell'Aversano o 
nel Nolano): sono questi i 
campi sui quali la Regione 
è chiamata a misurarsi coin
volgendo anche i soggetti in
teressati (PP.SS. in primo 
luogo). 

Mario Bologna 

Necessari alcuni adempimenti, al momento del tutto disattesi 

Giugliano: il centro chiuderà 
Responsabili Comune e Regione 
Dopo 5 anni rischia di essere vanificata una delle più importanti esperienze pilota della Campa
nia, nel settore sanitario - Gli operatori in lotta per salvare l'unità e la funzionalità della struttura 

Indagine sull'INA casa di Secondigliano 

Il 70% parla con il medico 
solo attraverso il telefono 

Un quartiere al micro
scopio. E nel quartiere, 
una sua realtà specifica, 
studiata in modo ancora 
più • approfondito. Potreb
be essere sintetizzata co
si la ricerca sul territo
rio che per oltre un an
no hanno portato avanti a 
Secondigliano un gruppo 
di giovani studenti di me
dicina, neurologia, socio
logia. 

Di un nucleo iniziale 
molto folto, ne sono rima
sti circa una decina che 
stanno lavorando al censi
mento sociale "e sanitario 
del quartiere INA Casa. 
Una realtà a sé stante nel
la zona: 1297 famiglie tra 
cui ne sono state scelte 
100 come campione. Cir- " 
ca 1.000 persone che han
no risposto ad un detta
gliato questionario, con
tenuto in schede, che ora 
dovranno essere analizza
te e catalogate-

La gente del quartiere 
però non si è limitata a 
rispondere alle domande. 
Si è talmente appassiona
ta all'idea di « potersi co
noscere meglio > che ha 
dato una mano concreta 
ai ricercatori. L'intero in-
tercomitato assegnatari 
INA Casa si è sentito coin
volto. E il lavoro, fatto in 
questo modo ha dato cer
tamente maggiori garanzie 

di precisione nelle rispo
ste, che altrimenti si ri
schiava di avere non me
ditate, a caso. 

Risultati definitivi della 
ricerca, per ora non ce 
ne sono. I dati 'vanno va
gliati e studiati accurata
mente. E ' possibile solo 
qualche anticipazione « a 
naso ». 

Si è già assodato, ad 
esempio, che da oltre die
ci anni quasi nessuna don
na, in zona, allatta più 
al seno i propri figli. In 
stretto collegamento con 
questo dato sembrano es-
serci i moltissimi casi di 
malattie respiratorie nei 
bambini in tenera età. 
Molte donne, anche questo 
è un dato certo, sono af
fette da nevrosi, prendo
no psicofarmaci, calman
ti. sono in cura da neu
rologi. 

Il tasso aumenta se si 
tratta di casalinghe. h'BQTo 
degli intervistati inoltre non 
è mai stato sottoposto 
a visite specialistiche. Le 
visite mediche « reali » son 
pochissime, mentre nella 
maggioranza dei casi (il 
70<"r) ci si accontenta di 
consultazioni verbali. Lo 
aborto, nel quartiere, è 
il mezzo più diffuso di 
contraccezione. Ci sono 
donne che ne hanno subi
ti 10. 

Nelle schede vi erano an
che domande non stretta
mente sanitarie. Si parla
va di scuola. E i ricer
catori hanno scoperto che 
nella zona ritardo scolare 
ce ne è poco, ma che pe
rò poi, via via. i ragazzi 
si « perdono » per strada. 

Sul problema trasporti 
è stato accertato che ogni 
giorno, dal rione INA-Ca-
sa: vanno verso la città 
3.500 persone nella mez
z'ora che va dalle 7,30 al
le 8 di mattina. Per loro 
c'è un solo mezzo pubbli
co diretto, e altri tre di 
passaggio, provenienti da 
quartieri vicini, e quindi 
già affollati. 

Queste prime impressio
ni aspettano ora di esse
re confermate dallo stu-. 
dio più approfondito che 
potrà certamente servirp 
da base per il lavoro del 
centro socio sanitario che 
dovrà essere, tra hreve — 
istituito nella zona. 

Per questo motivo il con
siglio di quartiere di Se
condigliano si è impegna
to a pubblicare la ricer
ca e ad utilizzarla per ar
rivare ad una visione di
versa della qualità della 
vita. In una zona come 
questa dove vivono oltre 
180.000 persone, ce ne è 
più che mai bisogno. • 

« Non ci siamo mai voluti 
chiudere in una esperienza 
" modello ". Ogni iniziativa 
l'abbiamo presa con una vi
sione, il più generalizzata 
possibile del problema, per 
non ridurci a fare solo una 
sterile esperienza pilota. Ab
biamo sempre cercato il con
fronto con altre realtà na
zionali e internazionali che 
ci è servito a togliere dallo 
stato di ghettizzazione il no
stro lavorare al Sud. Ora 
tutto questo rischia di finire. 
Cinque anni di lavoro fati
coso. di esperienze preziose 
stanno per essere cancel
late ». 

Lo sfogo amaro di Luciano 
Carrino, direttore del centro 
dì medicina sociale di Giu
gliano. introduce la conferen
za stampa indetta dagli ope
ratori del centro, per denun
ciare la manovra degli am
ministratori comunali e re
gionali messa in atto, in mo
do quanto mai sottile, per 
cancellare in pochi giorni 
una realtà, indiscutibilmente 
preciosa 

Infatti se entro la fine del
la legislatura (pochi giorni 
ancora, quindi) il comune di 
Giugliano non si deciderà a 
«segnalare» alla Regione la 
presenza sul territorio del 
centro, il personale non po
rrà essere integrato nelle fu
ture unità sanitarie locali e 
di conseguenza nella pianta 
organica del comune. 

Servendosi di un articolo 
della legge di riforma, o me
glio non applicandolo i de ed 
i loro alleati al Comune e 
alla Regione, si potranno co
si liberar di una esperienza 
che evidentemente in questi 
anni ha dato loro un po' 
troppo fastidio. 

Il bello di tutto questo è 
che il centro fu istituito cin
que anni fa proprio dalla Re
gione per verificare sul ter
ritorio. in via sperimentale. 
le linee di intervento sani
tario contenute nei progetti 
di riforma sanitaria allora 
in gestazione e particolarmen
te l'integrazione dei servizi 
coordinati all'interno di una 
medesima struttura. 

Tutto questo è stato fatto 
dai 52 dipendenti del centro, 
che si sono addirittura auto
tassati per finanziare i corsi 
di formazione professionale 
per gli operatori. E* stato fat
to al meglio se si tiene pre
sente che un programma di 
« lotta contro la povertà » 
elaborato dagli operatori del 
centro, integrato con alcune 
idee prese da un analogo 
progetto fatto a Padova, ha 
vinto un concorso internazio
nale indetto dalla CEE. ed 
ora sarà adottato in ventotto 
paesi. • 

Ma evidentemente è stato 
pròprio questo integrarsi ve
ramente nel territorio, que
sto divenire punto di riferi
mento. questa visione diver
sa (all'insegna della preven
zione di tutti i problemi ine
renti alla sanità) portata 
avanti dagli operatori del 
centro «pagando a volte di 
persona, sempre molti sacri
fici» aggiunge Luciano Car
rino. che ha dato fastidio 
agli • amministratori da cui 
dipende la vita stessa del 
centro. 

Deve essere questo il mo
tivo per cui oggi palleggian
dosi una decisione, oggi ri
mandandone un'altra, questa • 
esperienza si cerca di farla 
morire in modo indolore, di
menticandosene. Passandola 
sotto silenzio. Sperando che 
nessuno parli dato che gli 
operatori non vedono in pe
ricolo il loro posto di lavo
ro. poiché i loro nomi sono 
stati «segnalati}). Ma vedo

no, invece, concreta la pos
sibilità di dover continuare 
a lavorare divisi, smembrati, 
nelle tante strutture tradizio
nali di tipo curativo che pu
re, proprio con la sperimen
tazione del centro, si era cer
cato di eliminare. E questo 
a loro non sta bene. 

Gli operatori di Giugliano 
— presenti in massa alla 
conferenza stampa — non 
sono però soli nella loro bat
taglia per salvaguardare l'In
tegrità e la continuità della 
loro esperienza. Hanno al 
loro fianco i consiglieri co
munisti e socialisti del Co
mune, cui va il merito di 
avere appoggiato all'inizio, la 
nascita del centro quando a 
governare la città c'era una 
giunta di sinistra. 

I rappresentanti del sinda
cato che hanno in piedi, an
che loro, una precisa verten
za per una attuazione cor
retta della riforma sanitaria 
in Campania, hanno dalla 
loro parte la gente della zona 
che tutta, in questi anni, ha 
trovato in loro un punto di 
riferimento preciso. 

E' evidente quindi che nes
suno è più disposto ad aspet
tare. Che gli impegni devono 
essere precisi. Che il Comu
ne deve schierarsi in tutto. 
e non solo per quanto ri
guarda il personale, dalla 
parte degli operatori. 

m. cì. 

Iniziative 
PCI per i 
licenziati 
al Jolly 
di Ischia 

La questione dei sette la
voratori licenziati all'hotel 
Jolly di Ischia e, più in ge
nerale, l'attacco all'occupa
zione in corso nell'industria 
alberghiera dell'isola, è sta
to argomento di un incontro 
tra i lavoratori interessati. 

!, la segreteria provinciale del 
PCI ed il gruppo regionale 
del partito, rappresentato 
dal compagno Aniello Corre
rà. 
Nel corso dell'incontro è sta

ta sottolineata la giustezza 
della battaglia che il grup
po regionale comunista sta 
conducendo per una corret
ta applicazione della legge 

! sui finanziamenti nel setto-
• re turistico. ' r 

Il gruppo continuerà a-bat
tersi su questa linea affin
ché i finanziamenti agli al
berghi siano concessi con la 
garanzia della salvaguardia 
dei livelli di occupazione. 
Per quanto riguarda, in par

ticolare, i licenziamenti al 
Jolly, il PCI è dell'avviso che 
la ristrutturazione debba 
prevedere una nuova orga
nizzazione del lavoro ma 
che sia concordata con i di
pendenti ed il sindacato e 
ponga in primo piano la ri
qualificazione del personale 

Per portare avanti questi 
obbiettivi la segreteria della 
federazione ed il gruppo re
gionale comunista hanno de
ciso alcune iniziative. Il 
gruppo intanto ha presenta
to una interrogazione agli 
accessori al turismo e al la
voro della regione ai quali si 
sollecita, tra l'altro la con
vocazione di un incontro per 
la positiva soluzione della 
vertenza Jolly. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 1. marzo 1930. 
Onomastico: Albino (doma
ni: Simplicio). 

NUOVA NAVE 
CAREMAR 

Oggi alle ore 19 nel Porto 
di Napoli al molo Beverello 
sarà presentata la nuova 
nave traghetto passeggeri 
«Naiade» della Caremar. 

NOTIZIE 
CIDI 

Domani alle ore 9,30 ap
puntamento davanti al mu
seo di Capodimonte per la 
visita guidata alla mostra 
del "700. organizzata dal 
CIDI. 

NOZZE 
• Si uniscono oggi in matri
monio i compagni Teresa 
Aruta e Eugenio Squadra. A 
Teresa ed Eugenio giungano 
1 più calorosi auguri dei co
munisti della sezione PCI 
Corso e della redazione del-
l'« Unità ». 

LUTTO 
E* deceduto Armando Pisa

ni. Ai figli Carolina. Fran
cesco. Ruggiero e Antonio 
giungano le più sentite con
doglianze della redazione 
dell'* Unità ». 

PER L'ATAN 
ANCORA 
ASSISTENZA 
DIRETTA 

Il consiglio direttivo del
l'associazione sindacale dei 
titolari di farmacia, pur con
fermando lo stato di agita-
lione della categoria dovuto 
al mancato saldo di passati 
prediti, ha deciso di conti
nuare ad erogare ai lavorato
l i Atan, agli invalidi di guer-

; ra e ai loro familiari l'assi-
I stenza diretta che. in prece

denza aveva deciso di so
spendere da oggi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car-

dj:ci 2 1 ; Riviera di Ch'ala 77; v a 
Mergili'na 143. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: via Ro
ma 34S. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 1 1 . Avvocala: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo - Pog-
gioreale: via Carbonara 83; star. 
Centrete c.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76: calata Ponte Cìsano/a 30 . 
Stella: v.s Forla 2 0 1 . 5. Cario 
Arena: via Materdel 72; cerso Ga-
r.baldl 218. Arninei: Colli Ami
ne! 249. Vernerò • Annella: v'a 
M. P.sc celli 138: via l~ Giorda
na 144: v.9 MerilarT: 33; via D. 
Fon:ar.3 37 via S'mons Mart ni 80. 
Fuorigrotla: p.zza Marcanten o Co-
c-|-i2 2 1 . Soccavo: via Eporneo 

154. Pozzuoli: corto Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: c.so 5e:on-
d'gi fo 174. Posillipo: via Man-
zen 120. Bagnoli: Camoi Flegre". 
Pianura: \.? D J : J d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
corso N3pc. 25 - Msrla-ie'Ia. 5. 
Giov. a Tcd.: e so S Covar.'". 102; 
e so S G OV3-.-; 43 b's; c.so 5. 
Gc /3T , I 263: e so S. Covami 
644: bx-53ta V . . ! E : e so S. G onr.-
nl 480; cso 5. G.ovanr.I 909. 

Guardia medica pediatrica: fun
ziona dalle 8.30 alle 22 presso le 
condotte mun.c.pzli: S. Ferd.nando-
Ch.-aia. te.. 421.123 - 418.5S2; 
Monteca.var.o - Avvocata: telefono 
421.340: Arene la: tei. 243 624 -
365 347 - 242 010. Mano, te! 
754 10 25 - 754 85 42. Voouro. 
:el 360.081 377 062 361.741; 
Pont.ciii: tei 755 20 82. Soccavo: 
tei. 767.26.40 728 31.30; 5. 
Giuseppe Porto: tei 206 813; Ra
gno i: tei. 760.25 63; Fuorlgrot'a: 
tei. 616.321; Ch.aiano: 740.33 03; 
P4anura; 726.42.40; Son Giovanni 
a Teduccio 752.06.06; Secondi
gliano: 754 49 83-, San Pietro • 
Patiamo-. 733 24 5 1 ; San Loran-
zo-Vicara: 454 424 229.145 -
441686 ; Mercato Pogg oreiie: tei. 
759 53.55 759.49.39; Birre: tei. 
750.02.46. 

f f partitoci 
OGGI 

In federazione alle ore 9 
assemblea dei quadri meri
dionali sulla riforma sani
taria con G. Berlinguer e 
E. Macaluso. A Pendino al
le 17 conferenza d'organizza
zione con Donise; a Bruscia-
no alle 19 attivo operaio e 
inaugurazione dei nuovi lo
cali della sezione con Cer-
bone. 

A Torre Annunziata alle 
18 congresso di cellula del
la Denver con Formica;" ad 
Arpino alle 18 assemblea or
ganizzativa con Velardi; a 
S. Giuseppe Vesuviano alle 
19 attivo di zona su abusi
vismo e piano regolatore con 
Falanga: a Secondigliano al
le 17 conferenza di organiz
zazione con Geremicca: alle 
IV Giornate alle 17 congres
so con Francese e Ruggia-
no: a P. Campania alle 18 
assemblea con Dottorimi a 
Pomigliano alle 18 assemblea 
con Stellato; a Cavalleggeri 
alle 17 conferenza di orga
nizzazione con Minopoli e 
Cotroneo; a Castellammare 
« Lenin » alle 9 conferenza 
di zona con Donise e Vozza; 
alla casa del popolo di Pon
ticelli alle 9 riunione del 
consiglio operalo provinciale 
e dei dirigenti comunisti 
delle fabbriche su: «Le Idee 
e le proposte del comunisti 
per lo sviluppo della Cam
pania » con Formica e Bas-
solino. 

DOMANI 
Alle 16,30 alla sala S. 

Chiara dibattito sulla fami
glia in federazione alle 17. 
direttivo provinciale del
la FGCI. 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO OARIX TOCN1 , 

E" a Napo'i in Via Nuova Merit- . 
t'ma (Nuovo Loreto). Telerono i 
203.155. j 
Due spettacoli g'omalier:. Ore j 
16.30 e 21.15. Creo riscaldato, j 

TEATRI 
CILEA (Tel 656.26S* 

Ore 17.30 e 21.15 Dolores 
Palumbo in: « Tre pecore vi-
ziose ». 

OIANA 
Ore 17.30 e 21.30 (prezzi fa-
mil'eri). la cooperativa Teatro 
Necessità presenta: « Nu servo 
ca nun serve », di Pet'.to. 

POLITEAMA (Via Monta di Olo 
Tel. 401664) 
Ore 17.30 e 21.30 (17,30 prez
zi familiari) Paolo Ferrari e Elio 
Pando.fi In: « Il vizietto ». Re-
g a di Lucano Salce. 

SANCAKLULHU (Vi» »»n PMqg» 
la • Chili». «9 fai «OS OOOI 
Ore 21.30 « Teatro Aperto » 
presenta El o Masina in: * Sen
za trucco tutta in nero », da 
CO!ICG.'J'O col Tango Di Cario 
Terron. 

S A N N A Z A R O (Via Chiat» 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 21 La Sberla in: « E 
siamo tutti tigli di Eva >. 

SAN CARLO 
Ore 18: « Madama Bultertly », 
Mo. Mannino. 

SAN FEKOiNANDO (Plana Tea
tro S Ferdinando Tal. 444S00) 
Ore 21,15 il Teatro Tenda di 
Pescara presenta Anna Mazza-
mauro in: « Immacolata », di 
Franco Scagl'a. Adattamento e 
rle'eborszione dì Leopoldo Ma-
stelloni. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia. 24 - ansolo Via Duo
mo - Tal. 223306) 
Maria Lu'sa e Mario Santella ;n 
• La Medea dì Porlamedina », 

-Martedì, mercoledì, giovedì, ve
nerdì ore 21.15; sabato ore 
17,30 e 21,15; domenica ore 
17,30. 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio
vanni Maggiora Pianateli!, 12 -
Tel. 285128) 
Ore 21 Silvio Condoli p.eien'a. 
• Per Samuel Btckett ». 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Professione reporter* (NO) 
e l i matrimonio di Maria Braun » (Adriano) 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 
Oggi e domani ore 18 Merio 
Savino presenta: * Tutto il cal
cio patuto per patuto », con la 
partecipazione di Antonello 
Rondi. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 19) 
Ore 18 e 21,15 La Cooperativa 
teatrale * Gli Specchi » presen
ta: « L'arcicoso », di PIr.get. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
R.psso 

ClNhMA OFF D'ESSAI 
RITZ D-E55A1 • '.Tel. 218.510) 

Saint Jack, con B. Gazzarra -
DR ( V M 14) 

CIRCOLO PAULO NERUDA - (Via 
Posiltipo, 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
R poso 

SPOT 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk SA 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. «82.114) 
92 minuti in un'altra città, con 
R. Bianche - S 

EMBASSV («ta P. Da Mura. 19 
Tel 177.446) 
Chiuso 

NO 
(Solo oggi) 
Professione reporter, con J. NI-
cholson - DR 
(Ore 17,30, 19.45, 22) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 30) 
Redupers - La personalità divi
sa di Helke Sindir (ore 19-21) 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Via Palslelto Cleodl* 
. TeL 177.037) 

Mani di velluto, con A. Celen-
tano • C 

ACACIA (Tot. 170.671) 
Intrepìd 

ALCiUrtfc (Via Lomoaeco, 8 -
TeL 406.375) 
Dieci, con D: Mooro • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Cristi, 23 
TeL 683.128) 
Interno, di O. Argento • OR 
( V M 14) 

ARlSttfN iTcl. 377.JS2) 
Linea di sanjue, con A. Hepnum 

A R L t l l H i N l ( l a i 416.731) 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
- M 

AUGURILO (Piazza Osca «TA» 
sta la i . 415.361) 
Ciao marziano 

COK3U i«-or»& Meridionale te» 
letooo 339.911) 
R.poso 

0£k i . t r A L M e (Vicolo Vetraria • 
Tei. 418.134) 
La terrazza di E. Scola • SA 

EMPIRI; {Via v. Giordani Ieie-
tono 681.900) 
Café Express 

EXCe.L3iUK iv ia Milano • Tal» 
fono 268 «79) 
Cannìbal Holocaust - DO ( V M 
18) 

F IAMMA (Via C Poorlo, • • -
Tei. 416.988) 
Interceptor, con M. Gibson OR 
( V M 18) 

M L A N U i t K i (Via rtianfiert. « 
Tei 417.4S7) 
Provaci ancora Sara, con W. 
Alien - SA 

r l O r t t N l l N i I V » ft. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 
Il ladrone, con E. Montesano 

METRUPUt.i l AN (Via Oliala • 
TeL 416.880) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A 

PLAZA .'Via Kertofcee. 2 Toto-
tono 170.519) 
Cannibal Holocaust 

ROXt H a i . 141.149) 
Spced erosi, con F. Testi • DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 | 
TeL 415.572) 
I mastini del Dallas 

TITANU» (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Donna è meravìglia, con i . Be-
renger - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aofosla - TcJofo-
ao 619.921) 
La «ita è bella, con G. Gian
nini - SA 

ALLE; GINESTRE (Piazza San Vi
tata T a l 616.303) 
Mani di velluto, con A. Celen-

" no - C 
ADRIANO (Tel 111.005) 

I I matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygu.la - DR ( V M 14) 

AMEOtU tVia Matracci 69 
Tal. 680.266) 
I l malato immasinario, con A. 
Sordi - SA 

AMERICA (Via Tito Anteluni, 2 -
Tal. 246.982) 
I l malato immasinario, con A. 

, Sordi - SA 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

T.L 377 S83) 
La ragazza del vagone letto 

ARGO (V>a A. roeno. « 1ate> 
fono 224,764) 
L'apoteosi del sesso 

ASTRA (TeL 206.470) 
Donna è meravìglia, con T. Bc-
renger - S ( V M 18) 

Radio città 
Prove tecniche 
dì trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 

AVION (Viale daflt Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Mani di velluto, con A. Cel^n-
tano - C 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Talo-
fono 619.280) 
La liceale, il diavolo e l'acqua 
santa, con G. Guide - C 

BELLINI iVia Coato eH Raro. 16 • 
TeL 341.222) 
Gli squali 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono J77.109) 
Meteor, con S. Connery • DR 

CASANOVA (Corse Canaoldi 
Tal. 200-441) 
Eccessi aroHci 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tal. 444.800) 
Mani di velluto, con A. Celes
t ino • C 

OIANA (Via L. Giordano . Tale-
tono 377.527) 
Vedi 'eatr. 

COEN (Via G. Saatallca • Tele
fono 322.774) 
Eccessi erotici 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
La liceale, il diavolo e l'acqua 
santa, con G. Guida • C 

GLORIA • A • (Vis Aranaccia. 250 
Tal 291.309) 
Bruca Le* il campione 

GLORIA • • • (Tat. 291.309) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto • Comico 

MIGNON iv ia Arate*** Olsa • 
' • i . 124 691) 
L'apoteosi del sesso 

ALTRE VISIONI 
• TALNAPOLl (Tel 683 444) 

lo a Anni*, con W. Alien - SA 
LA PERLA (Tal. 760 17.12) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Mllian - SA 

MAESTOSO (Via Menechinl, 24 
Porno Strike 

M O u t K « i « i . M O (Via Cisterna 
Tesoro mìo, con J. Doremi - C 

PIERMOI (V i * Provinciii» Otta 
••ano Tei 75 67 8021 
Buone notìzie, con G, Giannini -
DR 

P O & I L L I P O (Via Positlipo 66 
TeL 76 94.741) 
Una strana acoppla di suoceri, 
con A. Arkin • SA 

VALENTINO (Via Risoraimento. 
Rotky I I , con S. Stallone - DR 

OUAORIFOGLIO (Via Cavalle»erl 
• Tel. 616925) 
L'isola degli uomini pasca, •an 

. C. Casslr.eìli - A 
VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te

lefono 377.937) 
Non pervenuto 

STREPITOSO SUCCESSO 
A l l ' 
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